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PARTE UFFICIALE
Il aussero 4167 deRa raccolta egeisie deRe

leggi e dei decreti delRegno contiene il segaten¢e
decreto:

VITTORIO EMANUELB R
esa enzu m mo a en vor.oarl asua swaps

BB D'ITAI.IA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1868, no 3452 ¡
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
strodi agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Montagnana;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di $tato per gli a€ari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Articolosuico. IlComizio agrariodel distre#o
di Montagnana, provincia di Padova, à legal-
mente costituito ed è riconosciuto coine sta-

bilimento di paWica utÏlÏtá equindi come ente
thorale può acquistare, ricevere, possedereed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il giresente decreto, stunito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di 0850776710
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addl 12 gennaio 1868.

VITTORIO EMANOBLE.
Baosuo.

VITTORIO EMANUELlÊ II
$BR ORASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIO3E

RE D'ITAtl&
Sulla proposta del ministro delle nuanva;
Visto Particolo 27 del Regio decreto 3 no-

Tembre 1861, n• 802;
Visto ilparere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza 20 dicembre p. p.,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo smico. È approvatoPatto 21 settem-

bre 1867 del notaro di Pavia dott. Giovanni

Brusati, col quale le finanze dello Stato hanno

venduto per lire 6000 (seimila) a quel comune
due piccoli fabbricati erariali ivi posti, ed an-
neisi alla Porta Santa Maria in Pertica.

11 presente decreto sara registrato alla Corte
dei conti.
Dato a Firenze, il 9 gennaio 18681

VITTOBIO EMANUELE.
L. G. Caman Drear.

11samero 4172 della raccolta siffiefala delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6BAEIA DI DIO E PER VOLOETÀ DELLA NAzlOBE

RE D'ITALIA
.

Sulla proposta del ministro dell'interno,
Viste le delibarazioni emesse dagli infrale.

scritti comuni delle provincie di Caghari, Man-
tova, Trevisó, Vicenza, Padova, Venezia e Bel-
hino;

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo tusico. I coluutti descritti nell*nnita

tabella sono autorizzati ad assumere la nuova
denominazione a lato di ciascuno indients, in
conformità deHe deliberazioni prese dai rispet-
tivi ConsigH comunali.
Ordinisms che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei ecreti del Regno d'I-
talia, mandando a chianque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl li gennaio 1868.

VITTORIO EMANCELE.
GUALTERIO.

D a t a
Provincia Comune Nuova denominazione della deliberazione

del Consiglio
comunale

e

i Cag11arl Steel Sleol San Blaglo 8 novembre 1867

2 Mantora Borgofortendestra Motteggiana 26 giugno a

3 Trevlso Motta Motta di Livenza 25 novembre a

4 a .Breda Breda di Piave 18 luglio a

5 a Casale Casale 86Ï Sile 2f novembre a

6 m Nogliano Mogliano Veneto gi luglio a

7 a Monastier Monastler üÏ Treviso 16 giugno a

8 a . Ponzano Ponsane Veneto 26 maggio a

9 a Quinto Quinto di Treviso 19 marzo a

10 Vicenza Itomano Romano dT.ssoline ID aoièla14e a

ti a Lugo Logo di Vioensa 24 novembre a

12 Padova Arquà ArguìPetrarea i dicembre a

i3 a Maserà Materà di Padova 19 dicembre a

14 . Boara Boara Pisani i-dicembre a

i5 Venezia Teglio TeglioVeneto È novembre a

16 Bellano Lozzo Losso Cadere 28 maggio a

i7 a San Nicoló San NienlòdiCpmeliep 23<marzo a

18 a Sad Pietro San Pietro Cadore 31 marzo a

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con RIL decreti 19 gennaio 1868:
Pilastri Rafaello, notaio di rogito limitato al

cdmune di Volterra, nominato notaio dinumero
pel circondario del trilmnale civile e correzio-
nale di Volterra;
Pistilli Errico, notaio nel comune di Colle di

Anchise, traslocato in attello di Oratino;
Favacchia Emilio, id. di Torano Nuovo, id.

di Giulianova
Girardi MiËhele, nomitiato notala nel comu-

ne di Kilano.
Con decreto ministeriale de123 detto:

Angelini Giuseppe, segretario del comune di
Rapagnano, autorizzato a riceveregli atti nota-
tili interessanti quell'amministrazionecomunale
durante la sua quahtà di segretario.

Con decreto ministeriale del 24 detto:
Cruciani Luigi, notaio a Spoleto, riatamesso

all'esercizio della carica da cui fu sospeso bon

ministeriale decreto 21 maggio 1867.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGN().
B Senato nella tornata di ieri, dopo Pannan-

sio dato dalpresidenteconacconcieparole della
morte del senatore barone Manno, discusse et

$$Of 80Ilta grtf6 COBie4$4ziOBO i Segu0Bti ÖÎ•
segni di legge:
1°Riparazioneal cayo telegrafico sottomarino

tra la Sicilia e la Sardegnaf
2• Dotazione della Corons;
3· Ricostituzione della provincia di Mantova;
4* Proroga dalla disponibilitA dei funzionarii

dell'ordine giudisfario.
I ministri delle finanze, ed'agricolturaecom-

mercio presentarono i seguenti prdgetti di legge,
i due primigià adottatidalla Câmara dei depu-
tati, e l'î$ro in iniziatÌyaalÊenato:
1· Bilancio delPentrata del 1§68;
2° Esercizio provvisorio dei bilanci a tutto il

mese di febbraio corrente anno;
S• Modificazioni alla legge sulle Camere di

commercio.

Il Senato è convocato venerdi, 31, in sedata
pubblica per la discussione delle seguenti leggi:
1• Esercizio provvisorio dei bilanti a tutto il

prossinio febbraio;
2• Estensione alla Toscana

_
Jegli articoli del

Codice penale 1859 relativi alPattentato all'e-
sercizio dei diritti politici.

CAMER& DEI DEPUTATI.
Nella toinata di feri si terminò ladiscussione

dei capitoli Ñ þilancio d pý'im-
terno del1008. Vi presero parte ideputs‡i Va•,
lerio, Civinini, Banguinetti,Romano,Melchiorre,
Panationi, Puccioni, Tenani, Mellana, Rattazzi,

De Luca,Ara, Asproni, Bembo, Plutino Agosti-
no, Corte, Cacchi, Pissavini, Regnoli, San Do-
nato, Gigante, il relatore 3fartinelli e i ministri
dell'interno e di grazia e giustizia.

MINISTEBO DEI LAVORI PUBBLICI.
mmERONSSENERE DE TEIÆGHVL

H servizio telegrañoo nelPmterno della citta
gli Napait attivata sin dal 9.li aprile dello scorso
anno er mezzo delPutneio centrale governativo
e di lo sociale delle ferrovie Romane, viene

fatto dal lo corrente dagli altri due afBei
dipendenti dalle ferrovie Mendionali alla sta-
sione vecchia ed alla stazione nuova che sono

anche aperte alla corrispondenza per le altre
citta dello Stato e per Pestero.
La tassa er ciascun dispaccio semplice per

l'interno di òdi centesimi 50.

Firenze, 28 gennaio 1868.

NOTIBIE ENTERE

FRANon.- Leggesi nella Patrie:
Corrispondenze estere persistono da alcuni

giorni a&annanziare che l'ambasciatore di Fran-
cia a Berlino verrâ prossimamente richiamato a
Parigi e taluno va fino a designare il suo suc·

cessore.
In tali voci c'è nulla di vero. 11 signor Bene

detti conserva il posto che la fidacia 'delPIm
rato 1 commesso presso il Governo

- Lo stesso giornale scrive:
La corrispondenza di un giornale belga parla

delPinvio da unsi circolare del ministro della

guerra relativamente alle misure da prendersi
dalle trappe, nel caso di concentramenti ecc. ,

Questa circolare non esiste e la notizia pub-
blientane dal fogho helga non ha alcun fonda.
mçuto.
- H Moni¢eur toisersel pubblica la relazione

del ministro francese signor Magne all'impera-
tore intorno alla situazione finanziaria. Essa
servirà, come di abitudme, di prefazione alla
ennosizione dei motivi della I finanziaria
del 1889. Conforme alle notizie che
se ne sono ricerate, la relazione ude colla

proposta di unprestito di 440 milioni, da eR4t-
taarsi in 20 rate, per mezzo di pubblica sotto•
scrizione.

PaussIA.- La Gassetta Basionale di Ber-
lino pubblica il testo di un progetto di legge,
dovuto alPiniziativa di alcuni membri della Ca-
meradei Signori ed il cui soopo sarebbe quello
di reprimere a gli abusi della hbertadi parolas
nelle discussioni parlamentari.

A termini di questo progetto qualunque ora-
tore, isuna Camera o.ne1Paltra, pronansii alla
tribuna dei disoorsi reprensibg ma tali che non
presentino gli estremi necessari per unprocali-
mento giudiziario della Corte d'appello, potrà
venir chiamato a comparire dinanzi ad un tri-
banale speciale formato nel seno di ciascana as-
semblescolmezzo di un sorteggio.
Itaceuta può essere formulata presso la Ce•

mera che vi ha interesse sia dalla persona lesa,
Bis dalpubblico ministero.
AUpTau.- Leggesi nella Wien. Zeit.:
Unknote del sig. ministro dell'interno alla

luogotenenza della Gallisis, e al dicastero pro-
vinciale della Bucovins, ordina a quelle auto-
riti di avere sempre presente, che mediante le
disposizioni della legge fondamentale dello
Stato del 21 dicembre 1867, intorno ai diritti
generali dei cittadini dello Stato, sono tolte le
restrizioni a cui erano soggetti finora gli Israe-

liti relativamente alPacquistodi realità in quello
provincie della Corons.
Un'analoga disposizione del signor ministro

della giustizia fu emanata a quelle autorità gia•
diziarie.
- L'Osservatore triestino reca:
Fra le persone arrestate per gli ultimi ta-

multi avvenuti a Praga trovann uno studente
di medicina di 20 anni, and di 18 scolaro della
scuola reale superiore boems, altro scolaro
della scuola d'organo di 18 anni, e un tecnico,
pure di 18 anni. Gli altri arrestati sono per la
massima arte operai, dell'età fra i 16 e i, 86
anni, fra' un impiegato di commercio, un

Pone ferraio, un retraio, un macellaio,
no garzoni offellieri, uno caltolaio, un garsono
lattaio, e un legatore di libri. Il numero com-
plessivo degli arrestati è di 18, e farono tutti
consegnati alPImperiale Regio .tribunale pro-
vinciale, quale giudizio penale, essendo stata
incamminata contro di loro la procedura pro-
liminare per crimine di sommossa e pubblics
violenza.

- Riferisconoal Pesi.Llegd che ilLibro rosso
verrä presentato alle delegazioni nel corse
di questa settimana. Una parte del medesimo
tratta della questione del Lassemburgo, un'al.
tra della vertanza romana ed una terza delle
cose d'Oriente. A complemento di quest'altima
parte vi vennero fatto alonne agglante lilähè .

nelle ultime ore.
- B Diavoletto di Trieste pubblical le se.

guenti notizie telegrafiche in data di Vienna 28
corrente:
La Delegazione ungherese accettò il regola·

mento interno in terza lettura. La prossima ao-
data avrà luogomercoledi.NelPordine del gior-
no fa posta la nominadel vicepresidente e dei

due prptocolligti, nonchèla diaenseignedel bud•
get giå presentato.
La Wiener Bendpost di iersera pubblica

uno scritto del mimstyp delPinterno, at, capi
delle provincie intorno al giurAlpente e4 alla
promessa che devono fare gg impiegati dello
Stato di attenersi al nuovo sistema costituzio-
male. ILministro

° dagli impiegati fedeltà
inconena.a , rs.pette inconai=im
nato per la one dpllimpero e. per le
leggi fondamentali delPI:npero, emancipasione
dal forman==n, imparziali‡a ed unavitaprivata,
irreprensibile; sola ap questo modo 15mgehtor
diverrà il pië efgcace esecutore delfides opstí-
tqzionale dello Stato.

PORTOGALLO. - 1)a Lisbona hanno tras-
mosso alla Patrie il dispacolo telegraSco se-
gnente:

Lisbons,26 gennaio seg
11 telegrafo di Parigi ci informa dellevociche

corrono relativamente alla tranquillità del re-
gno. Queste voci sono senza fondamento. La
calma regna in fattede provincie. Si sta preps-
randosi alla elezione delle Cortes,egilgaSinetto
presiedato dal signor d'Avila diventa ogni gior-
no più popolare mediante.saggie concessioni.
Non ex· dubita del favorevole risultate delle

elezioni.

GRECIA.- Da Atene 18 gennaio scrirono al-
l'Oss. Traest :
Il capo d'anno fu festeggiato nella nostra ca-

pitale lunedi scorso solennemente; alle 10 ant.
le LL. M3f. si recarono nella cattediale ove fa
celebrato il fedemus,quindisegni nella sala
del trono il bacíamano; il Corpo omatico
fece i suoi augurii alla LL. MM. ell ed il
Re si trattenne con ognuno dei suoi ambascia-
tori; alle 12 Ta Regina accolse in udienza le si-
gnore.Lasera vi fa gratL $8Stadthallaapa-

APPENDIdE

RASSEGNA TEATRALE

TEATRO NICCOLINI. - IL DUELLO, Com•
siedia is cinque atti di Paolo Ferrari.

Se v'ha cosa al mondo che più abbia sempre
ripugnato alla coscienza umana e contro cui in
pari tempo abbiano meno potuto i divieti deBa
religione, i fulmini della legge, le ragioxii ðel
filosofo, le censure della morale, i consigli della
pietà, le proteste del buon senso e le maledi-
zioni della famiglia, tale è senza dubbio I'uso
non mai abbastanza detto barbaro del duello.
La causa di sì ostinata e feroce persistenza in
un male conosciuto è semplicissima: il duello è
figlio della passione come tante altre infermita
dell'uomo.
Risalendo lungo il corso de' secoli in cerca

delle origini delle società, noi vediamo che do-
Tunque si trovarono due uomini, che fossero
tratti ad essere in antagonismo per qualsiasi
offesa recata dall'uno all'altro, questi due ao-
mini, se l'uno non era o non voleva parer da
meno dell'altro, ricorsero per avere o per negar
giustizia alla forzabrutale invecediprocurarsela
più nobilmente col dire: ecco il mio torto ed
ecco la mia ragione.
Che bella cosa sarebbe se il mondo venisse

una buona volta ad ammettere in pratica com'è
stabilito in teoria che un uomo non cessa dal-

Paver avtíto forto o ragione per una palla che
gli abbia passato da parte a parte il pettd, o
per un fendente di sciabola che gli abbia
spaccata la testa i Ma il mondo non vuole
rinanziare al feröce diritto del sangue per
quanto sappia che sia piik conforme alla giusti-
zfa assoluta il siste:M del vivere e lasciarvivere,
come non vuole desistere dalPodiare il nemico,
dalPopprimere il debole, dal calnäniare Finno-
oente, dal bramare Paltrui, e da simili bazzecole
piik o meno notevoli, per quanto sappia che ba-
sterebbe il decidersi uns bella volta a rinun-
ziarvi e a sostituirvila legge univ6rsale del re-
ciproco amore per instaurare il regno della per-
fezione - e bisogna rassegnarsi ai voleri del
mondo, dicendo all'occorrenza per quel poco o
tanto che in essi noi abbiamo parte: chi sî
sente immacolato scagli la prima pietra i
E badate che il duello, sostituendosi alPfm-

mediato sfogo brutale dell'ira e assoggettando
le riparazioni delle ofese a speciali regole, ee-
gnò innegabilmente un progresso, giacchè ob•

bligò l'ofeso a non appostar l'oKensore per ac-
caderlo e il forte a non approffittar della vigoria
de'suoi muscoli per schiacciate il debole, ma
bensì a mettere nelle mani del proprio avveren-
rio un'arma e dirgli: - Difenditi perchè io ho
sete del tuo sangue i
Una storia del duello riuscirebbe del resto un

libro interessantissimo, quando fosse narrata,
non tanto sotto l'aspetto di volerne inculcare la
soppressione e di cercarne all'uopo i mezzi,
quanto sotto quello di rintracciarne le origini
come istituzione sociale, di seguirlo in tutte le
sue fasi, di esporne le teorie, di studiarne le
regole, di farne conoscere i legisti e di compi-
larne la cronaca così ricca di aneddoti bizzarri,

di avventare romanzesche e di episodii, spease
volte ridicoli, ma più di sovente dolorosi. E
forse se n'avrebbe un libro ancora più corret-
tivodimiglisis dialosofichedissertazioni perchè
l'uomo si vedrebbe sotto gli occhi un quadro
così donchisciottesco di tants sua aberrazione
che ne sentirebbe probabilmente vergogna e ri-
brasso.
Le fregnedi Dio, i giudisii di Dio, il punto

d'onore, la Cor¢i d'onore e sotto certi rapporti
anche le Oor¢i d'amore sarebbero altrettante
parti importnuanime della ricca materia di
quel libro.
Elevato nel buio de'secoli di ferro, durante i

quali l'Europa fu corsa e ricorsa dalle orde
barbariche che strapparono a Roma il dominio
delmondo, aglionori di vera instituzione sociale
avente isuoi codici e la sua giurisprudenza, l'uso
del duello si era all'incirca verso il 1000 gia
tanto difuso che in Acquitania, infierendovi la
peste e Pumanità avendo bisogno di pace, si
dovè cercarvi un rimedio con'inventare e ban-
dire la tregua diDio, per la quale niuno poteva
mover querela o guerra al proprio nemico dal
mercoledì sera Ano at lunedì di ciascuna setti-

mana. Ma come riuscire a toglier prestigio alla
violenza mentre d'altra parte la si legahzza col
lasciarle due giorni liberi per esercitare i suoi
pretesi diritti? Tanto non potevano certo spe-
rare nè la Chiesa, na gli Stati, che instituivano
e inserivano ne'loro codici la prova del giudi-
sio di Dio.
I giudizii di Dio non furono però sempre cer-

catisullapuntadellalanciaodellsspada.Talfiata,
acagion d'esempio, il reo doveva in prova della
sna innocenza metter la mano inun vaso ripieno
di acqua bollente o portare per alcuni minuti un

ferro arroventato senza scottarsi; e tal altra 10

sigettavacol piede destro legato alla mano si-

nistra in una vasca d'acqua benedetta, la quale
lo avrebbe respinto a galla quand'egli fosse
stato reo. Trattavasi un bel giorno di riedificare
le mura di Verona, ch'erano state distrutte dal
longobardo Adelchi, e disputavasi sulla somma,
che nella spesa avrebbe dovuto spettare al

clero. Si viene at giudizio di Dio, che consiste
nel fare fra i due legati Pacifico e Aregao a chi
avrebbe più a lungo tenute le mani alzate. E
Aregso vince la prova a benetizio del clero.
Ma più solitamente i giudizi di Dio si chie-

denno ai risultati del duello, il quale, cancel-
lato poscia dalle tavole della legge, si re-

strinse quasi unicamente a tutelare il così detto
punto d'onore.
Ilpunto d'onore è la vendetta richiesta come

dovere dal pregiudizio sociale ed eseguita colle
regole delretichetta. Esso ha i suoi codici e le
sue biblioteche. L'Italia vi conta essa sola più
di cinquantà autori, fra i qualiil Possevino, che
compose persino una preghiera che il duellante
dovrebbe nivolger sempre a Dio prima d'entrare
in lizza. Del restone'libri in discorso e fra gli
altri nello Specchio d'onore ai trova minuta-
n ente descritta, ventilata e vagliata la dottrina
del duello, cioè del trovar querela, delle formole
de'cartelli, delle competenze e incompatibilità,
delle eccezioni perentorie e dilatorie, non che
del carico, cioè dell'obbligo di pigliar l'offesa
con un codazzo delle piii minute e astruse di-
stinzioni. Un numero spropositato ne ha pur-
anco la mentita, che può essere affermativa, ne-
gativa, scandalosa, ridicola, disordinata e via
sino quasi all'infimto. Di tutte queste belle
cose poi fanno le spese non solo il bu0B 60BSO,

ma puranco Aristotile, i giareconsulti romani e
i Santi Padri.
Ecco accennati di volo alcuni pochissimi dei'

numerosi materiali, che si presterebbero a ren-

dere interessante e svariata una storia di code-
sto fenomeno sociale, che si chiama il duello e
che continua a sfidare imperterrito idiritti della
civiltã e del progresso.
Ma la ostinazione del male può mai essere di

pretesto per non combattere il male?
Molti sono i tentativi che si fecero, émoltipiù

ancora sono i mezzi che si proposero perarri-
vare all'abolizione del duello. Laprigionia e le
multe non furono risparmiate. Richelieu fece
giustiziare parecchi nobili francesi che avevano

violata la legge che lo vietava. Le Corti o Giurt
d'onore furono per la prima volta instituite al-
l'uopo da Luigi XIV. Vi fu taluno che suggeri
di render innoeni i duelli colParmadel ridicolo;
ed altri di farli contennendi col volerli micidiali.
Finalmente vi fu persino chiazzardòlaproposta
di sopprimere per la loro poca efficacia gli arti-
coli del Codice penale, che lo puniscono, come,
se perchè la legge stenta areprimerel'adulterio,
la truffa, la venalità, la calunnia, ed altri orri-
bili mali, Padagio fa quel che deri e avvenga
quel che può non dovesse più essere il primo re•
go lo del legislatore.
Fra tanti sistemi, il signor Paolo Ferrari nel

suo nuovo dramma Il duello sembra aver voluto
schierarsi fra i partigiani di quello, che consiste
nel cercare di combattere il male col metterne a
nudo le bruttare senza curarsi di proporne i ri-
medii. Ho sentito da taluno rimproverarlo di co-
desta mancanza di conclusione. Io al contrario
ne lo lodo e credo che soltanto abbia errato
quando, suo malgrado forse, dalla natura del-
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lazzo; gl'invitati erano più dimillecinquecento;
la giovane e graziosa regina Olga risplendeva
tanto per la sua magnifica toilette, quanto per
grazia ed afabilità; essa lasciò la sala da ballo
verso le 12; il Re pero vi rimase fino alle 4 del
mattin6, prendendo parte a tutte le danze. Fra
mvatatt erano pure i comandanti ed ufficiali
ei bastimenti da guerra esteri di stazione al
Pireo. Il Re, rispondendo all'allocuzione del
Imesidente del Ministero, disse in fine: Desidero
e.spero che Panno che oggi incomincia sarà
inti felice dell'anno scorsoe che inostri voti na-
Bionali saranno compiuti. Fra le persone pre-
sentatesi a S. M.il prunogiorno delfanno erano
anche piti di 50 preti candiotti.
Il ministero Moraitini, che da principio pa-

rova tanto effimero, si mantiene tuttora, e se-
condo tutte le apparenze si manterrà per qual-
the tempo. Il signor Pietro Deljanni, testè am-
basciatore greco a Costantinopoli, assunse la
direzione del Ministero degli esteri; il Mmisterodel culto rimane tuttora provvisoriamente di-
retto dal ministro dell'mterno. Frequentissimi
consigli ministeriali hanno luogo sotto la presi-
denza del Re. A quanto venni a sapere fa di.
scussa ultimamente la sorte dellaCamera; e
che il Re non sia kppo propenso a sciogliÛa,
temendo di ravvivare le passioni politiche. Sela Camera rimane, allora è molto probabile che
dopo la sua oonvocazione avremo di nuovo un
mtmstero Cumanduros, tanto più che questo
astato _politico si è riconciliato col signor De-
ligiorg, il quale possiede una ventina di voti
nella vamera,
La sede vescovile di Zante era da alcunimesi

vacante; il Governo nominò, a quanto si dice,
vescof0 di Zante l'archimandritadella comunità
greca di Vienna, Chariati.La scelta è eccellente
e fu udita con piacere da tutti.
In Canòia avvenne la settimana scorsa uno

scontra fra gl'insorgenti e le truppe turche co-mandate da Sava pascia,greco di nascita. Il pa-scià ritornava dal villaggio di Vamo verso Ca-
nee, quanŒo fu assalito dagPinsorgenti; le per-
dite dei Turchi ammontano apiù di200uomini;
però anche i Cristiani ebbero a deplorare molte
vittime. Vidi un rapporto del capitano Zimbra-
cachi intorno a questo fatto.
RusslA. -- Si legge nel Journal de Sain¢:

28ersbourg :
Pietroburgo, 21 gennaio.

Anche oggi n telegrafo parla di un articolo
della1¾trie. Quest'articolo è relativo alle osser.
Tazioni che la Francia avrebbe fatto a Belgradocontro gli armamenti della Serbia, osservazioni
chePAustriáavrebbe appoggiate ed al cui tenore
l'Inghilterra e la Prussia avrebbero uniformato
il loro Imganggio.
La Patrie si mostra lieta di questo quadra-

plice accordo nelfinteresse della pace e nello
stesso tempo accenna i consigli di moËerazione
che le potense medesimo avrebbero rivolti aBu-cbarest.
Noi agliamo credere di non essere meno sin-

ceri amici della pace di quello che lo sia la Pa-
trie, e crediamo di servire moglio di essa questo
prezioso interesse dell'Europa coll'astenerci dal
segatre Pesempio ch'essa porge colle sue insi-
nuazioni tanto costanti quantomal fondate con-

.pretesi maneggi della Russia e de' suoi
agenti - agenti coal misteriosi che nessuno ha
Potato seguirne la traccia. - R che, fra paren-
te¶ 4 assai naturale, poichè i fantasmi non ne

anto dicono coloro stessi che ne

Le accuse della Patrie cominciano a diventar
vecchie, e per impedirle dal discendere nella ri-
dicola unpotenzadi una caducità chiassosa sa-
rebbe mestieri decidersi infine ad appoggiarle
con qualche prova.La calunnia è un'arma dicui
don B.asilio indica in modo eloquente i terribili
etg ma è un'arma spregevole,di cui gli scrit-

tori cne hanno rispetto di se stessi dovrebbero
a reS so, come lo ripudia Ponore degliuo-
La Russia non ha mai celate le sue siinpatie

pei cristismi d'Oriente; essa le ha proclamate
ad alta voce, e nonmai cessato dalPinsisterepel
sughoramento della sorto delle popolazioni che
nellediversecontradedell'impero turco aspirano
ad una situazione migliore.
La Russia non ha nulla a nascondere, e non

nasconde nulla, della fraterna sua pietà; essa
non desidera certo lecollisioni sangmnose; tutti
i suoi avvisi, tutti i suoi sforzi hanno costante-
mente mirato a distorne le catastrofi.
Lungi dal soffiare nelle fiamme dell'entusia-

smo, la ana perseveranza si è applicata a far in•
tendere consigli di moderazione aquelli che sof-

frirano, nel mentre stesso che sollecitava indis.
pensabdi riforme dalla potenza che tiene falto
dominio.
Non v'è governo iti Ëuropa che al posto della

Russia non avrebbe volato fare ciò ch'essa ha
fatto, perchè non v'è governo che non creda di
essero animato da intenzioni utnane, progressi-
ste e eaggie, in conformitå colle sue. Ma l'ambi-
zione russa è per certi pubblicisti un testo ine•
Sauribile e comodo di dissertazioni.
Quando essi non possono o non sanno parlare

d'altra cosa, ricominciano le loro amplificationi
sul maneggi moscoviti, dandosi assai poco pen-
siero di coinpromettere talvolta nelle loro im•
patazioni tale potenza che non vorrebbero in-
disporre. È la Russia che spinge i Cretesi, i
Serbi, i Bulgari, i Montenegrini; lo ai afferma
con tanto maggior Teemenza quanto meno si è
a portata di provarlo.Fppare quegli che accusa
ò quegli che deve fornire le prove. La Russia
nega;la Patrie provi adunque.
-- Leggesi nell'1malido russo del 20:
L'anno scorso fa per la Russia anno di pace

e di respiro. La Russia s'adoperò, in casa saa,
esclusivamente ad ordinare gl'interessi interni
ed a rinvigorire le sue forze.R frutto principale
deh'anno scorso si è, che la nazione ha com•

preso come da essa dipenda quel graduale co-
ronamento dell'edifizio, le cui fondamerita fa-
rono poste dal Governo negli anni scorsi. Al
punto di vista economico, sparirono insensibil-
mente quelle cause da em per qualche tempo
derivarono disordini ne' tapporti economici, nè
si omise di at.tribuire a cotesti disordini un'im-
portanza esagerata. Grandi furono nello scorso
anno i miglioramentiintrodottineh'amministra-
zione delle finanze; furono fatte economie na-
merose, ed oltracciò due importanti provvedi-
menti: la vendita delle colonie americane, e
della strada ferrata di Nikolajew. Scopo di que-
ste misure fu d'assicurare l'esecuzione, che non
era possibile aggiornare, delle strade ferrate, e
di colmare il defacii di cassa. La rete delle fer-
rovie èampliata, il credito migliorato.
Mentre la Russia si dava tutta al riassetto

de' suoi affari interni, dal non comprendersi il
fine ed il significato di tante riforme iniziate
nacque unsordo mormorío, un sordo sconten-
to, ed in alcune þatti dell'Ìmpero esso prese
quasi il carattere d'una protesta nazionale. Ne
vennero vari intrighi; le riforme furono spie•
gate come conati contro i diritti das
sionali e pohtici, contro la e la fede.
L'anno ocorso, a tale riguardo, l'anno del-
l'intendimento e del soddisfacimento. L'animini-
strazione del regno di Polohia si inse coll'am-
ministrazione generale dello Stato. Sulla do-
Inanda: quale fu in totale Pattivita delPanno
scorso per lo sviluppo interno e pel behessere
della Russia, rispondiamo che fa, cosi sotto
Paspetto economico che politico, soddisfacente.
Ci pare che colPanno 1867 abbia avuto ter-

mine la crisi interna, la quale ha durato per al-
cani anni, e che la Russia, colle sue forze rin-
giovanite, entriin un'êra nuova della sua vita.
Quello che avvekra, lo vedremo forse tra

breve.
- Il Corriere russo scrive:
I giornali si occupano molto diun riatricina-

mento sensibile che si sarebbe terificato da
alcuni giorni tra la Francia e la Prussia. La
Patrie fra gli altri assicura che le corrispon-
denze berlinesi non ammettono alcun dubbio in

of n abbiamo alcuna ragione, dice il fo-
glio russo, di allarmarci di un simile riavvicina-
mento fra i due paesi. Dal punto di vista russo,
nonchè da quello della pacegenerale, desideria-
mo al contrario che la notizia data dalla Patrie
si confermi. È noto qual sia la nostra politica.
L'abbiamo ricordata in termini espliciti nel no-
stro numero del 1° gennaio. È nei destini della
Prussia e della Russia di procedere fraterna-
mente nelle stesse vie; quest'alleanza è razio-
nale e tracciata da identici interessi.
Ora, il giorno nel quale la Francia fosse

giunta a dissipare ogni diffidenza dal lato della
Prussia e nel quale quest'ultima potenza inau-
garera francamente un'alleanza colla Francia,
in tal giortfo la Francia sarà anche P alleata
della Russia, e la triade che noi vagheggiamo
sarà costituita.

NOT1ZIE E FATTI DIVER$1
I Italia militare annunzia essere stati ordinati i

seguenti movimenti militari:
11 4° batt. bersagl. da Massa Carrara a Cesena.
H 2•id. da Cesena a Novara.

I

Íl 1$• id. daAlestre a Venezia.
Il deposito temporaneo delš•granatierida Padova

a Pirense.
11. id, del 45•ianteria da Veront a Terni.
Id. id. del 46* fanteria da Verona a Terni.

-- li Giornais di NapoiÈ ri&g dal prof. Pal-
mieri quanto segue in data del 261 *

• Le lave che sceadono sal comobânditate dal ca-
nicolo di scorie di cui si ëaltta volta glarlato, hanno
avuto un sensibile incremento iLgiale si fa manife-
sto quando le late escono fuori del ennioulo dietro
la montagnot i 1856, perehŠgh solo si veggono
più animate n tua slspingonda1asggiore di-
stanta con fem fensa e convifashi di splen-
dore. E poinhè, q¾do la lavadiviene più oopiosa,
non può intta entrare nel emaicolo anzidetto, così
nascono nuove correnti di lava che di notte si ve-
dono splendere sul cono; queste correnti durano
quanto il periodo d'imaremento, dopo del quale la
lava passaper intero nefli cavità ínauf si asconde.
Ecco l'origine di quelte lave che da tre giorni si son
viste discendere sul cono in direzione dell'Osserva-
torio ; esse giungono alla base del cono e si arre-
stano, ma poco dopo un'altra corrente appare dal-
l'alto e si sovrappone a quelle che l'avevano pre-
ceduta,
•I.e fasi dunque dell'eruzione, assia la periodicità

nel corso delle late, sono sempre chiarissime; ma
queste fasi o questi periodi hanno intensità diverse
e possono distfoguersi in serie. La prima seriedurð
dal 13 novembre al 15 gennaio, e la seconda dura
ancora.
• Il nuovo incremento di lave è stato preceduto da

una certa maggiore attività nel como e da nuovi ri-
sentimenti nealf apparecchi. •
- L'Aaeademiadei Regionieri di Bologna ha posto

a concorso pel corrente anno 1868 il seguente pro-
blema:
. Quale organamento migliore sia da adottarsi per

a l'aniministrazione e la contabilità di una soeletà
a cooperativa, 11 cui capitale sia rappresentato da
a piccole quote,oazioni, godenti il proporzionale be-
e neficio dg11e utilità; prendendo per norma gli sta-
•tuti di una di quelle società che in Europa da più
a lunio tempo e fantaßglosamente funzionano sotto
e il duplice aspetto morale ed economico.
•La memoria dovrà inoltro essere corredata dalle

a opportune tavole che ne indichino 11 pratico svol-
e gimentos e
Al viûcitote del concorso & assegnato il premio di

una medaglia d'oro di lire MO spontaneamente con-
cesso dal lhiinistero d'a5ricoltura industria e com-

Ibetdios
11 concorso è apertodal26 gennaio al $0 aprile di

quest'anno. i.e schede voglionsi trasmettere al pre-
sidente dell'Accademhr, in Bologna, via 7.amboni,
na 2899.
Il concorso è limi tra Eliaccademici e glialanni

tanto residenti che corrispondenti.
- Àiferisce la dassetta di Savona che malgrado il

gran freddogli agrumi dellaRivieranon hannopunto
aoKerto; ma che à niinacelato ilraecolto oleario del
prossimo anno per Ìa ormai troppo Ìunga siccith
- Col titolo Un nuovo fenomeno osseresto nella fer-

mentazions dellt use, rjeeviamo una breve memoria
lettadal prof. Ëgidio Polacei al Comizio agrario di
Siena lo scorso autunno,dellaqualediamo un rapido
cenno, comechè tratti di argomento importantissi-
mo nella fabbricazione de'nostri vini.
H proß Polacci per ripetuti esperimenti ed osser-

tailoni ini fenomeni ebe aecoinpagnabo la fermentäs
zione delle uve venne a questa conclusione a che la
fermentazione, la trasformazione cioè del mosto in
vino avviene solamente nel tratto occupato dalle vi-
naecie mentre la parte del liquido sottostante (nel
tino) rimane intieramenteopresso che intieramente
aHo stato di puro mostd.

Dopo tre giorni di fermentazionenliquicioestratib
da una parte delle vinacele conteneva 5 e mezzo per
100 di alcool mentre il Equido sottostante alle vi-
nacele eles nonaessa mai dato àsgno di fermenissiefie
somministrò appena H mezzo per 100 di alcooL
Dal fatto sovraesposto, osserva il prof. Polaeol, e e-

merge chiaramente la utilità della pratica del ripi-
giare i tini adottataSexeralmente fra noi.
.....Con la ripigiatura, non pur si rinnnova allo

stratodella vinaccia il liquido non fermentato,masi
ha pur anche il gran vantaggio di diffondere la fer-
mentazione nella massa liquida, alla vinaccia stessa
sottostanter
,
«Tuttavia, non bisogna fást illusione,nonbisogna

credere cioè che la ripigiatura o follatura dei tini sia
un mezzo valevole a rendere la fermentazione rego-
lare in ogni punto della massa; il movimento fer-
tuentativo si diffonde si, ma in modo tutt'altro che
regolares
Ora Ìa marcatÌssima irregolarità, che si osserva

nell'andamento della fermentazione, rende ben dif-
licile il poter otteneredet sino non contenente mosso

e perciò facile a riformentare, del vino insomma che
sia durevole ed atto ai trasporti. purgato, omogeneo al
gusto ed appressero daiperiti delfarte. Di più lo stesso
tino non contiene in ogni puto lo stesso vino.

Att se la irregolaritàdella fermentazione ë nn forte
ostacolo al perfezionamento dei nostri vini, in qual
modo questo ostacolo potrà essere rimosso? L'ita-
liano E9uberanzio Buelli, in una suamemoria intito-
lata: La sie pratica nella fd6ricasions del eino, pre-
míais nel 1863 €c.n medaglia d'argento dallaSoaleti
agrarla di Lombardia, e ripandottapure nel Bulletti-
nodel nostro Comizio, scrivers le parole ehe io al
permetto qu1 di riportare,perocché la credo múlte-
voli di tutta la vostra attenzione. Eglihadetto: «Imiei
tini nell'interno, a tre quarti circa d'altezza partendo
dal fondo hannoalcuni dentiall'ingiro. Tengo prepa-
rati dei graticci rotondi (fatti con tavole sottili), e
del diametro det tino: ne metto dentro al tino nao,
e lo faccio assicurare ai denti, trattenendo cosl tutte
le vinacee sotto il gratiecio, ed 11 mosto viene di so-
pra in modo tale che nella fermentazione le vinaceie
si trovano presso che nel messo del tino, ed hanno
tantomosto sopra, quanto sotto.Con tale metodo ot-
tengo una perfetta fermentazione, e casi più eoIore
nel vino,e spoglio tutte le bucce deR'aroma o profn-
mo che hanno; ed in tal modo ho tolto l'uso, non
buono al certo, di fare le diverse follature, che si
usano, alloreh& Ia fefmentazione è in corso. »
Ecco adunque una pratica, oggi spie6atae soste-

nuta dalla scienza - che può valere benissimo ad
ovviare agl'inconvenientiprecedentemente ricordati.
Se non che invece di issare od arrestare le vinacele
verso il mezzo della colonna liquida, sarànecessario
di trattenerle presso il fondo del tino,0dappenaap-
pena al disopra del foro d'onde traesi il vino, diver-
samente non si potrebbero ottenere tutti quei van-
taggi, che positivamente derivano da una regolare e

completa fermentazione. D'altronde la Sitrazione,
che durante la svinatura il vino subisce attraversan-
do lentamente la vinaecia, non può essere al vino
stesso che utile.
Cosi operando il liquido che si produce in basso

essendo più leggiero, sale in alto, e quello che a in
alto scende gradatamente in basso; onde senza bi-

sogno di ripigtstura, il che non è piccolo vantaggio,
la fermentasione procede regolarmente ed in modo
piti pronto e completo.
Laonde io ritengo che l'adosione di questo sistema

segnerebbe nell'arte enologica un realee ben meri-
tato progresso.•

- L'isola di Giava debb'essere un paradiso per
vivervi dentro, dice la Pall Mail Gasette. Giusta la

pia recente statistica oficiale i48 persone furono
divorate dalle tigri in un anno ealtre !31 subirono
egual sorte in un altro anno. Durante lo stessope-
riodo di tempo i cocodrillí maogiarono 50 elrea in-
dividei all'anno e da 30 a 40 all'anno furono neaisi
dai serpenti. Questo stato di cose non pare tuttavia
Inquieti molto gli abitanti. Qualche tempo fa il go-
Vernatore generale offerse per ogni tigre necisa una
somma di 22 ghilde (2 lire sterline); ma ciò non

ebbe tuttavia la forza di far uscire gli Olandesi dalla
loro calma.

- Regio Ístituid Lombardodi scienzee lettere --
Adunanza del 23 gennaio:
L'inge6nere Lombardi prosegue la lettura de' suoi

stucÌi idttilogidi e storici sull'estnario adriatico, e
particolarinente sugli ultimi troneht del Po. Espone
le citeostanzeper lo quali, dopo l'emissione del Reno
e del Ëanaro not to di Ferra dal 1526 al1834 esso
venne interrato in guisa che, verso il f 638, rimase
totalmente derelitto, scorrendo dopo d'allora in to•
talità ed in ogni stato le aeque nel braccio di Vene-
tin. Accenna i lavori eseguiti per divertire nel 1604
il famo sibistro di questo, detto 11 Po delle Fornael,
nella Sacea di tidrog onde impedire i*laterramento
dei porti Veneti,e pel bonificatiente del Polesine in-
terposto all'Adige ed al Po, il cui emissario, detto il
Canal Bianco, venne così a scaricarsidirettamente in
mate,egenpando il Po di I.evante rimasto derelitto.
DA raggnagliodella diversione del Reno nelle valli,
operata nello stesso anno, e delle posteriori visite e
trattative intese à riformarlo nel Po Grande. Vedata
però l'opposizione fattavi dagli Stati inittimi, e cioè
dalla Répubblica Veneta, dal Mantovano e dal Mode•
nese, nota come slast dipoi preso il partito d'inal-
vaare il Reno ael Po di Primsro. Eseguitasi questa
operaslone dal 1766 al i772, dietro la propasta e la
direzione del padre Lecchi, associato ai matematici
Verace e Temanza, indica i dierdini che derivarono
dalla nuova inaltenzione del Reno e degli altri tor-
renti del Bolognese e della iloinains. Principali fra
questi furono la soverchia elevazione del fondo di
essa sul livello delle laterali campagne, per cui fu
mestieri contenere la piena fra argini altissimi, co-
strutti sopra fondo patustree quindi instabile, dal
che derivaropo frequenti rotte disastrose. In vista
di elò,wel 1805 venne decretata daNappleone fim•
missionedel Reno nel Po, e s'intrapresero ed avan•
zarono i lavori, che furopo in seguito sospesi in causa
dei sopraggiunti rivolgimenti politici. Då ragguaglio
deglistudifattidopochesièsostituito11nuovoRegno
italico fino ai nostri giorni per provvedere alla rego-
lazione delle acquealla destra del Basso Po; e com-
piutasi così la seconda parte della memoria, nella
terra ed ultima esporrà le sue considerazioni idrolo-
Siehesulle relative proposte.

I

Il dottor Biffi, continuando la letturadel suo lavoro
sai riformator; po' giovani, li distingue ingovernanoi,
privati e misti,ed espone 11carattere ed ipregi e i di-
fetti di ciascuaa di queste cateBoriedi asili, e dimo-
stra che i misti sono i migliori, e svolge B come do-
Trebbe essere organizzata la sorreglíanza dei rifor•
matorj.
R direttore Biondelli, dando una mianta notizia

dell'opera pubblicata dal dottor Cesare Bernasconi,
conservatore onorario del Museo eirico di Verona,
e facendo conoscere la ricchezza del materiali ram

culti in quel Museo, rese una larga lode all'egregio
autore, e fece voti altresi perebb egU, a vantagslo
degli studiosi, introduca nel suo lavoro anche la no-
tizia delle nuove ricebezze scientifiche pervenute
recentemento al Museo veronese, e già appartenenti
al Museo Moselli.
Il professor Verga legge la continaasionedella sua

memoria sulla vita e sugliscritti di Bartolomeo Pa•
nissa.
Il professore Cantoni legge una nota sualenni sug-

gerimenti che la teoria dinamica dol calore può dare
sul proposito di alenne condizioni fisiche per l'eser-
cizio dell'afinitå chimica, e sul proposito del moti
chiamati broyalani.
Quanto al primo argomento, richiama dapprima

alcune note reissioni tra la enforieltà spectica del
corpi, i rispettivi pesi molecolari ed equivalenti chi-
miel, le densità relative dei Bas, IsdiŒasività rels-
tiva di questi, la rispettiva loro velocità di propaga-
sione del suono, e lo sealdamento relativo del corpi
col formarli dopo un dato spazio di caduta libera.

Espone di poi come i fatti relativi all'infinenza dello
statodi finiditåe della varia temperatura, tanto suL-
le combinazioni chimiehe quanto sulle dissociazioni
o le scomposizioni de'corpi,esu le così dette azioni
di presenza odi contatto, concorrano non soloa mo-
strare l'infinenza della diferente velocità che esser
deve nelle molecole di diversa natura ad uno stesso

gradodi temperatura, ed il Tariare con diversa mi-

sura la velocità delle moteoole stesse col matare

della temperators, ma dimostrino altrasi che l'ag-
grupparsi o lo scindersi di molecole eterogenee ha

attinenza col mutare dei rapporti nelle rispettive
loro velocità, i quali rapporti ora possono rispon-
dere ad una compatibiuti ed ora ad una incompati-
bilitàdelle lorovîbrazioni.Eei6 in modo aratto ana-

logo aquanto si verinca per la consonanze o ledis-

sonanze dei vari suoni a diverso numero di vibra-

zioni.
Sul secondoargomento ilprofessor toniespone

che le molteprova da lui fatteconcorpi solidi inde-

composti e con composti, tutti preparati adovere, e
ridotti in istato di estrema tenuità, lo conducono a

questa conclusione: cheH moto browniano di aus

particella souda (e non solubile) entro un dato li-

quido è tanto più estesoe spionatoquant'è maggiore
la diferenza tra lacaloricità specifica del solido e
quella del liquido. Cool l'argento ed il rame, ridotty
allo stato polverulento, il bijoduro di mercurio, l'os.
sido giallo di piombo, rossidomercurico, il solfaro di

antimonio ed ilcarbonato plombico, colle loro
eelle vibrano rapidamente ed estesamente nen'acqua,
sebbene alcuni di questi corpi abbiano pesi speelici
molto.rllevanti: laddove il solfo polverulento, il car-
bone,e tanti composti,messi aprova,diedero ilmitati
moti browniani, in relazione alla maggior loro calo-

ricità specinea, e quand'aneo 11 loro peso specinoo
fosse molto minore che ne' precedenti. Dichiara ih•
ine come queste asservazioni tornino opportunissi-
me a mettere in evidenza la sovradetta differenza

nelle velocità molecolari di corpi diversi sotto una
stessa temperatura, e porgano casi un facil modo

per dimostrare sport-entalmente la sussistenza nel
liquidi enei solidi di que' moti vibratorj molecolari,
che sono ammessi nella teoria dinamica del calore.

I professori Balsamo Crivelli e Maggi Presentano
una nota intorno alla produzioneidel Lepletiris; e 11

presidenteprof. Brioschi una notasopraleequazioni
generali dell'8• grado che hanno lo stesso gruppo

del moltiplicatore corrispondente aUstrasformazione
di 76 ordine deBe fansioni ellittiche.
Dallasegreteriadellistituto, II 24 gennaio.

Il Segretario
SCEMPANELU.

-Nell'adonanza tenuta dallapontilielaAcondemia
romana di archeologia.Il 23del corrente gennaio il

segretario perpetno commend, Visoonti parlò, come
accenna il GiornalediRoma, dei lavori chesi esegui-
scono sul Palatino e de!!e scoperte che si succedono
in luogo di si grande celebrità. DiBEe poi degli scavi

che el continuanosotto la sua direzione, nella piazza
di Monte di Fiore in Trastevere fra gli avanzi della

StazionedeBa VII Goorte del Vigili, dove siwaademo

liberandodalla terra una seals, e dove i notamenti
storlei segnati di graflito dai militiaggiungonoquasi
giornalmente nuova chiaressa alla storia e nuovi fa-
stialfareheologia.fece le lettura il medesimo se-

gretarlo perpetuo, signor Visconti, ragionando in-

torno all'Emporio Romano ed aimarmi stati in esso

deposti, ritrovati nello soavo saRa sinistrg ripa del

Tevereoltre laMarmorata.

- In data di Smirne 17 gennaio, l'Osses. triest.

Pargomento si è lasciato trascinare in una via
opposta.
Sulla scena si denne porre uomini e non pre-

dicatori. La morale se la deve cavar fuori il pub-
blico dal quadro di virtù e di vizii, di miserie e
di grandezze, che ha copiato dalla natura e a lui
ha posto dinanzi in tutte le sue belle e deformi
nadità l'autore. Lo architettare un'azione ten-
dente a uno scopo preso, non dal probabile, ma
dal gran pelago delle cose desiderabili, e lo inca-
ricare certi personaggi di proporre al pubblico
quelle deduzioni morali, che i Greci seppero
evitare colPespediente de' cori, conduce Pan-
tore a seemar risalto al fenomeno psicologico
per trarne l'efetto morale e a distoglierai dal
suo principale studio che è quello delle pas-
siom.

11 sig. Ferrari ci ha dipinto nel conte Rodolfo
Sirebj uno di quegli nomini che hanno percorsa
la più grande scala di quelle tarpitudini che
dalpiù al meno rasentano ilCodice penale senza
mai darvi di cozzo. Una sola volta il Sirchj fu
catturato; ma 10 fu da giovinetto per causa po-
litica, che lo avrebbe reso onorando se non si
fosse fatto scarcerare colla propalazione. Un re-
sto di amor patrio conservava però egli ancora
giacchè il disprezzo, che la sua condotta gli fece
trovare nel mondo, lo trascinò al suicidio. Bal-
Vato quasi per miracolo da morte egli passò,
ripudiato sempre da' suoi sutichi confratelli,
con armi e bandiere nel campo de' clericali. Vi-
ver di crapule, d'odii efferati, di scioperatezze e
di malvagie ambizioni, ecco tutta la rimanente
sua vito Un solO 80BilBIODí0 nobile egli ha nel
suo cuore, cioè la stima e, confinato nel più mi-
sterioso ripostiglio del enore, un resto d'amore

per la contessa Laura Monteferro s a sposa, la

quale però vive da lui separata per incompati-
bilità di caratteri e d'educazione.
Malgrado la sua perversità, il Sirchj è una

creazione originale ed è una personalità, che ha
una certs grandezza, la quale vi fa una non fog-
gitiva impressione. Io oso dire che esso è vero,
giacchè quel non so che di parodiaco, di cui tal
fiata sembra che pecchi, dipende, piik che da lui,
dagli altri personaggi che gli fanno corteggio.
Sotto il nome dell'avvocato Mario Amari si

nasconde il duca Adriano Gianoli. Mario Ama-
ri è precisamente Popposto del Sirchj, e, come
quest'ultimo vince per il cinismo con cui si gio-
va della colpa, così egli rimane sconfitto per il
disinteresse, con cui si sacrifica al culto del do-
vere. Vera giustizia umana. Infatti se la virtil
non costasse dolori, ma recasseconforti, non ci
sarebbe piii alcun merito a fare il bene.
Mario Amari, quand'era il giovine duca Gia-

noli, ha osato combattere il barbaro uso del
duello coll'esempio. Provocato dal Sirchj, che
pure gli aveva rapito in Laura Monteferro l'au-
giolo vagheggiato ne' suoi sogni di poeta,egli osò
rifiutare la efida, malgrado che quegli lo avesse

villanamente oltraggiato in viso.Ancheegli trovò
il dispregioper la così detta suaviltà, e di piò, es-
sendo stato una necendavolta provocato dal Sir-
chj e avendo dovuto reprimere col fatto u costui
assalto, egli ei trovò involto inun'accusa di ten-
tato omicidio, che lo gettò in prigione e poi lo
cacciò in esiho. Eglilasciò in patria una moglie,
che morì di crepacuore e di stenti, e una bam-
bina, che fu raccolta e tenuta come figlia dalla
contessa Laura Monteferro.
Il carattere dell'Amari, come creazione arti-

stica, è molto inferiore a quello del Sirchj. Egli
si cela al mondo più di quello che avrebbe do-

vnto uno che aveva in maho gli strumenti della
rivendicazione del propria onore. Più spesso fi-
losofeggia che non parli. Dopo aver tanto sof.
ferto per evitare un duello, egli finisce per ac.
cettarne unaltro, di cui potrebbe far a meno; e
di più, mentre poteva venire alla prova delfar-
mi con un uomo tristissimo e suo mortale ne-
mico, egli solleva contro quello Pinopportuna
questione delPonoratezzapersonale e preferisce
di battersi invece, il che per lui è proprio ine-
scusabile, con un amico. Infme, quando la figlia
Emilia gli si getta al collo disperata per impe-
dirgli d'andare a batterei, egli, che avrebbe do-
vnto subire Peffetto del sentimento domestico,
le sciorina in regola e in forma la teoria della
necessità del duello.
Laura Monteferro è un carattere generosissi-

mo,e nulPaltro.L'autore la incarica di fare per
di lui conto alcuni bellissimi ragionamentie crea
per lei parecchie situasioni veramente dramma-
tiche e potenti. Ma di natura presa dal vero e
tale sovratutto per rispondenza di parti, per
chiarezza di epntorni e per unità fisiologicanon
ve n'è punto. Essa è un grazioso mosaico, nè
più nè meno che un mosaico.
Una figura meglio ideata, e non priva d'una

certa originalità piena d'arditezza, èquella d'E-
milia, che a ragione ha ricevuto dalle perturba-
zioni morali, acui andòsoggettala sua infanzia,
dal mistero, che circondò sempre la sua giovi-
nezza, e dall'isolamento domestico, in cuile
toccò di vivere, quel precoce quanto inconscio
presentimento del male, che, quando non è 6COm-
pagnato dal candor dell'anima e dall'ingenuo
sentire, non puòa meno di riuscir d'effetto buo-
no e bello. Che se qualche fiata il carattere di
Emiliapuòparermen vero, ciò si deve al manco

di graduale preparazione, che dovrébbe prece-
dere certe scene, in cui esso figura,piuttosto che
a suo difetto.
In quanto agli altri personaggi, se n'eccet-

tuate il marchese Cosimo Seravezza, il quale è
accennato anzichè dipinto, e il cav. Calotti, che
sarebbe stato ben immaginato, se nelfeseguirlo
l'autore non lo avesse fatto cader nella parodia
e l'attore precipitato non lo avesse nella carica-
tura, non v'è nulla che di speciale menzione sia
degno,
Da quanto ne ho detto sinora mipare che si

possa vedere che il Ferrari aveva solo in parte
gettate le basi d'un buon lavoro. Che se tale il
medesimo non gli è riuscito intieramente, mal-
grado che il brio del dialogo, il lepore delle un·
magini, la causticità e l'acumedelle osservazioni
sociali, la potenzadelle passioni e l'arte nonco-
mune degli efetti vi siano in abbondanza, egli
lo deve secondo me a varii motivi.
Innanzi tutto vi è l'abuso delle tirate filosofi-

co-sociali, le quali il piik delle volte usurpano lo
spazio che sarebbe andato dovuto al più accu-

rato sviluppo de' fatti psicologici, che non di
rado procedono a sbalzi piuttosto che per gra-
dazioni. Poi vi è il Mario Amari intorno al

quale, oltre ai difetti già accennati,non si arriva
a comprendere come, nella posizione equivoca
in cui si trova, ostenti tanto sdegno contro chi
gli domanda se que]Io di Amari 6ia il SHO VOTO

nome, e come sotto il medesimo osi egli aspi-
rareal postodi deputato, mentre non ignora che
alla Gamera egli avrebbe dovuto scoprire 11 suo
vero casato,e quindifarsirco di premeditato in-
ganno. Così pure lo aver voluto, non si sa per
qual ragione, mantener scrupolosamente l'un:tà
di luogo, condusse l'autoread afastellare e a far

succedere in una sala di transito di un albergoi
dialoghi, fatti, confidenze e incontri, che non di
rado sono in perfetto disaccordo colle consueta-
dini sociali e riescono che Woo naturali.

QuelPusciere, a cagion d'esempio, che appare in
fin della commedia, oltre la sconvenienza della

distinzione fra borghesi e militari che viene a
fare ín un momento così solenne, compie il suo
mandato in itna forma che non è ammessa dalla

legge penale. Finalmente il conte Bircbj, cheac•
comoda col morire in duello l'afare delPamo-

retto della moglie colPAmari, crea una soluzio-
ne così dissonante dalle premesse e da quanto
avrebbe voluto la logicache il pubblico se ne va
mortificato e deluso.
Ecco alcune fra le pecche, che in parte tol-

gono pregio ed effetto ad un lavoro, che d'al-
tronde risplende per molte bellezze e ad un la•
voro che per coscienza artistica, difficoltà gran-
dissime afrontate, e studio di passioni è degno
della fama del suo autore.

In quanto a1Pesecuzione, Morelli ha fatto del
conte Sirebj una vera sua creazione; la Pia Mar-
chi fu una Emilia piena di intelligenza, di verità
e di grazia; il Monti salvò da maggiore nanfra-
gio il povero Amari; la signora Morelli, meno
qualche momento di troppo afrettato parlare,
eseguì con distinzione ed anche con passione la
parte di Laura Monteferro, e il G. Bassi fece
ridere il pubblico, lo che è già qualche cosa,
ma volle far ridere troppo. Il complesso della
rappresentazione fu insomma buono.

M. CASTELLINI.
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contiene le seguenti notizie agricole e eommercla11
del Mediterraneo orientale:
I cattivi tempi che imparversarono frattanto in

questi ultimi giorni engionarono varii disastri a Selo,
nell'Anatolia ed in Caramania. Grandi perdite, non
tutte riparabili, dovette subire la povera Scio. A Me-
nemen, nell'Anatolia, le piogge ed i torrenti, che
strariparono, fecero sprecare agli agricoltori tempo,
care, fatiche e spese: circa sessanta mila donnumdi
campi seminati vennero alla lettera coperti d'acqua;
varie abitazioni caddero in stracello; aMagnesia non
una proprietà rimase incolume. Ad Aidin non meno
grandi furono I guasti. II Meandro ed altri numiselli
strariparono Inondando interi villaggi, devastando
le terre arate ed intercettando tutte le comunicazioni.
Tanto ad Aidia che a Menemeo, elò che più e da te-
mersi, egli è che manchino al coltivatori il tempo ed
I mezzi per seminare di nuovo i loro campi.I prestiti
sono difBeili, quasi impossibili, sempre gravosi. 6i
teme quindi assai che al tempo delle pressime rae-
cotte la terra non frhtti. InCaramania tuttii trafBei
sono interrottL Delle bufere terribili dominano in
alto mare, e nell'interno della terraformale vie a mo-
tivo degli acquassoni divennero impraticabili. Coli
pure, a buon diritto, si considera per ora ogol cosa
totalmente perdata ed ogai speranza smarrita.
-- Togliamo dai giornali austriaci le seguenti no-

tizie concernenti gl'Israeliti dell'Impero:
Nell'occasione di molti casi avvenuti di battesimi

di trovatelli israeliti contro la volontà della loro ma-
dre, specialmente in un caso avvenuto in unneonato
di unamadre agratatasi nel manicomio di Praga, il
membro della presidenza della pia fraterna israeli-
tica di PragasignorGerstel presentò una promemo-
ria al ministro della giustizia, a cui era allegata una
Istanza a ciò relativadel medico primario di quello
istituto di maternità dottor Bitter. Il ministro dottor
Giskra accenné energicamente in un'ordinanza di-
retta alla luogotenenza di Praga all'inammissibilità
di questo procedere, epperò deve quind'innanzi ces-
sare tale ebbligo, e le madri israelite potranno fare
accogliere senz'altra condizionei loro figli nella fade
israelitica.
Si ha da Leopoli (Gallisia) che un disposizione del

ministro dell'interno ordina i eosi detti distretti de-
gi'israeliti (ghetti) debbano cessare.
In seguito a rimostransedellaComunità israelitica

di Pest il ministro del culto ordinò che l'ispezione
delle scuole pubbliche israelitiche non venga piùaf-
idataad ispettori scolastici cattolici. Ilmagistratofa
invitato a proporre perquesto nilielo persone adatte
di religione Israelitica.

ULTIME NOTIZIE
Ci scrivono da Catania:
Una banda di malfattori guidata da certo

Afodica infestava la provincia di Catania.
Erano otto individni, ehe, favoriti dalle gla.

zioni di qualcheborbonico, cagionavano inces-

santi timori per le minacciate campagne.
La notte del 28 corrente vennero sorpresi

nella casa di un loro fautore, e tutti arrestati;
uno di essi rimase anche ferito.

L'ispettore di quesitars signor Lupi diresse
l'operato della forza pubblica. La notizia ha

rallegrato l'intiera cittadinanya

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AexxstA sTaram)

Parigi, 29.
Chiusara della Borsa di Parigi.

28 29
Bendita franoese 8 •I, . . . .

68 82 88 45
Id. italiana 5 •¡, in cont. - - - -
Id. id. fine mese . . 43 - 43 -

Valori diversi.
AEIOni del Cred. mobil. francese . . .

- -

Ferrovie austriache
. . . . . . . . . : - -

Prestito sustrisoo 1865 . . . . . . . - -

Ferrovie lombardo-Tenete . . . . . . 851 350
Id. romane ........... 46 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 90 91
Ferrovie Vi#ario Esassuels . . . . . 82 35
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 102 102
Osmbio sull'Italia

. . . . . . . 13 al, 15 II,
Vienna, 29.

Cambio su Londra . . . . . . 120 -

4 29
gen.nlia•ti inglesi . . . . . . 93 1¡ gg 1¡,

Parigi, 29.
Il bollettino del JIfoniteur du soir constata le

disposizioni concilianti deBe potenze d'Europa.
Dice che quanto più i governi e i popoliriflet·
tono, tanto più imparano a premanirsi contro
le cupidigie esagerate e che, dando oolla loro
saviezza un pegno per la sicurezza generale, ri-
conoscono che nello stato attuale della civiltà
,europeala pace è per essi simultananmente un
interesse e un dovere.
I giornali condannati hanno ricorso in ap-

pello.
Pietroburgo, 29.

B Giornale di Pietr0bMPg0 þr0$0BÉS 005470
gli articoli ostili pubblicati dalla stampa au-
striaca e dichiara che la Russia non minaccia
punto la libertà e l'unità dell'Austria.

UFFICEO CENTRALE IIETEOROLOGICO.

B barometro si èabbassatodiomm.nel nord
e si è innalzato di 2 nel sud. I.i pressioni sono
alla media e poco sotto nel mezzogiorno. Cielo
nuvoloso e mare mosso. Dominano i venti di
nord e di ovest.
Sul Baltico e nel centro d'Europa si è verifi-

cato un abhanamento di 13 mm., ma in Inghü-
terra e in Isoozia il barometro s'inanima di t a
5 mm.
Qui il barometro si è abbassato di 8 mm.

nella mattina.
Probabile che la burrasca del Baltico si pro-

paghi verso nord, senza passare sulla Penisola.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fans asi R.Museo a fisicaemoris naturais& Firsase

Nel giorno 29 gennato 1865.

ORE

Barometro a metri 9 andia. 3 pom. 9 pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a .. .. mm

mro ..... ........ 756 i 752, 8 755 6

Termometro eenti-
grado. 20 5,5 35

UmiditirataHva- 64,0 60,0 77.0

Stato deleieto........ sereno novolo sereno
e nuvoli enavoli

. .1 de le 'dekle ieMe

i

Temperatura mas..-.............+ 8.0
Temperatura minima ..............- 30
Ploggia nelle ore pom. ...........mm. 3,1
Enima neHa muedel 30.......... - 0,5

TFATRI
SPETTACOI.I D'OGGI.

TEATRO DEIJA PERGOLA- Riposo.
TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TFATRO NICOOLINI, ore 8 - In dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Un compagno d'arte.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In drammatica
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Il ministro1Waa.

TE&TRO ALFIERI, ore 6 - 14 drammatica
Compagnia diretta da A. Montizappregata :
Linfa di Chamonnix.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

USm0 UmcLKE Emd BOBR DI COMMERCIO (Firenze, 30 gennaio 1868) I

g corrairri i rms cosa.

V A I. OR I $
'-

soman.s - rar=

:LDLlD

Bendiga italiana 5 0¡O . . . . god. I genn. 1868
Impr. Nas. tutto pagato 5 0[0 HD. 1 OtÉ. 180Î

Id.
F

b d TesoroM& p. 10 m

AzionidellaBanenNas.Toscana a l geon.1867
ITette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . » l genn. 1868

Caesadi sconto Toscana in sott. »

Bancadi Creditoitaliano. . . . »

Azioni del Credito Nobil. ital. >

deDeBS. FP.Emn. •
.
88.FF. Livor, a

b d a C a l genn.1868
Dette .............• •

Ob
. 5 delle 88. FF. Har. a

ni 88 1 genn. 1868
Obb

.
8 delle dette . . . . a

Obb. Of0 ina. oomp.dil2 a

Dette in serie pace. . . . •

Dette in serie non comp. »

Im ......1. 5 OLO obbl. >

in sottoscrizione . . . . . •
Detto liberato. . . . . . . . . . •

tito comunale di Napoli a

disiana ......... »

5 Ol0 italiano in piccoli pessi. . •

8010 idem ........ •

Imprestito nazion. piccoli pezzi a

49 63 49 60
70 25 70 a

33 70 33 65
840 a a a s

1000 a a 1455

1000 > • • •

250 m a a a

1180 > • • •

500 a > • »

500 a a a a

500 a a a a

500 a a a a

420 a a a a

420 a a a a

500 a a a e

420 a a a a

600 a a a a

500 a a • •

500 i75 » 173 a
500 119 . I f8 e
505 403 1/¢402 >

500 a a a

500 > a a

500 m a a

49 65 49 60 m a ,

1560

causi L D causI L D oanst L D

Livorno . . . . . 8 Venezia er. gar.. 80 Londra. . . . . .
30

dio. . . . . .
80 Trieste . . . . . . 30 dto.

. . . . . . 90 28 80 28 75
åto.

. . . . .
60 dto. . . . . . . 90 Parigi . . . . . .

30
m . . . . . . 80 Vienna . . . . . . 80 dto. ... . . . . 90 t il 30 fil 0E

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . . 90 Amburgo . . . . 90 BoonioBancs 50¡D

OSSERVAZIONI
Premi fani dd 50;Q 49 65-60 contanti e inecorr. -Dai Napoleoni d'oro 22 90 contanti.

Pressi di compensas.: Rend. 5010 49 65: Impr. mar.70; Obbl. dem. 403; As.merld. 173; Nap.d'oro 22 88.

E simione: A. Hearma.
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Regia Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli alI°ari in Mantova.
A VVISO D'ASTA.

A sensi della legge 15 agosto 1867 e fet relativo regolamento ap rovato col B. decreto 22 detto mese, vengono ti in 5•Entrp il termine di dieci giorni da nello della aggiudicazione il compratore dovrà versare nella tesorerisin Mantova
vendita gli immobili già appartenenti all'asse ecclesiastico gui in ca specificati, distinti in lotti, e sui dati fiscËbas- il decimo del prezzo di sggiudicazione, e inoltre un rapporto corrispondente al 6 per 100 del prezzo stesso a titolo dide
ra di conformità alle tabelle approvate dalla locale Comuussione provinciale di sorveglianza. posito per le spese d'asta, tasse di trasferimento, di voltura, di consegna ed altro, salva successiva regolare liquxlazione.
A tale effetto si reca a pubbhca notizia quanto segue: 6• Gli altrinove decimi del prezzo d'aggiudicazione saranno pagsfi arate eguali in anm 18 (diciotto) oog obbliglu por
10 L'incanto avrà luogo per pubblica gara col metodo della estinzione delle candelpresene,tto dagli articoli 100 e 104 tati dall'art. 14 della legge 16 agosto 1867, in quanto i compratori non credessero di approfittare delle facilitazioni scoor-

del succitato regolamento nel giorno 7 febbraio p. v. ed occorrendo nei successivi, aaue ore 10 antim. in poi nel locale di date dallo stesso articolo di legge.
questa Direzione. 7•Finalmente la vendita si intenderà fatta sotto l'osservansa del capitolatod'asta relativo a ciascun lotto, ed alle condi·
2 Ogni aspirante agli incanti dovrà comprovare di aver depositato in una delle casse dello Stato, a cauzione della ama zioni generali e speciali ivi espresse.

offerta, il decimo del prezzo pel quale gli incanti sono aperti. Tale deposito, giusta l'art. 101 del regolamento e successive Tanto i capitolati quanto le tabelle ed i doonmenti che vi fossero allegati, saranno ostensibili presso questa Direzionein
disposizioni, potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico a corso di borsa a norma del listino pubblicatonella Gag- tutti i giorm che precedono l'asta.
se#a Ufficiale del Regno, ed in titoli di cui all'art.17 della legge 15 agosto 1867 al valore nominale. Dalla Direzione compartimentale del aan in e taase.
S' Saranno ammesse anche offerte per procura sotto Posservanza degliarticoli 90, 97 e 98 delregolamento suddetto. Mantova, li 11 gennaio 1868.
4' L'aggiudicazione a favore del miglior efferente sarà definitiva, e non si ammetteranno suCCO6ifi Samenti 80Ï prezz0 di Il direttore: Cav. TINI.

essa. Non si farà luogo però ad aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

Immobili da alienarsi.

VALORE PREZZO
RENDIT

presunto delle cose DIBITTI E PESI
su on1 si apre

Comune e luogo ove è situato lo stabile Qualità dello stabile censnaria
mobili sul fondo Onas

inerenti al fondo

i 12 Quistello, possessione Sanguinettedella Mensa vescovile . . Possessione compostadi aratori litati, moronati con case 4012 It i400 , 95147 39
e rustici, di ettari 69 93 44,

2 72 Mantova, eontrada Santo Spirlto, numero 1600. . . .
. .

. Casa a due piani con rustisi ed orto, di are 6 10
. . . . ,

96 35 • 2128
3 75 a vicoloSant'Anna,a•399. . . . - · • • • • • • • Casacompostadidueplani, dicent.60 . . . . . . . . . 93 · • El A
4 77 Roverbella, Malavicina Campo Musato. . . - · - · · · · - Pessa di terra arativa con moroni, di ettari i 65 50 . . . .

30 86 . 873 62
5 78 • •

• • • • • • • • • - - Casa ad uso di osteria,di are 09. . . . . . .
.

. . .
, ,

45 69 • Livelloa favore di Gaadinl Bagna, di lire 0 24. 2214 15
6 79 a Castiglione Mantovano. . . . . - · - · · · · · Perza di terra arativa con gelsi, di are 65 30 . . . . . . .

24 37 , 838 15
7 87 Mantova, vicolo II delle Cinque Re&61ole, n. 2982 · · · · • • Gasa adue piani con rustici, di cent. 50 . .

. .
.

. .
. .

26 88
,

, 816 54
8 112 Quingentole, Fondo Rota . - - · · · · · · · - - - · · • • Possessione di due corpi, di ettari 94 50 96

. . . . .
.

. .
5f 47 38 2375 a 123491 14

9 125 Mantova, contrada 6radaro, n. 2041
- · • • • • • - • · · • Casa con ortaglia annessa,di are 92 10 . . . .

.
. . . . .

367 23 i641 97 LiveHo alla R. Corte diOstigliadi annue L. 6 85per Etta. 117ô9 08

rello,L. 12 15 decima rabbiosa, avvertendosi che B
espitalearrancabile grava sopra altre fondo.

10 33 Ostiglia, Correggioli · ·
•

· · • - • • •
· - ·

· • - • · Podere In un sol corpo con easa, di ettari i 62 . . . . . .
i4t 55 a 47

ii 4 Mantova, contrada Borce, n. 1675
. . . . . . . . . . • • • Casa civile composta di due piani . . . . . . . . . . . .

63 = . 1940 4
12 18 a contrada S. Barnaba, n. 1276 • • - - • • • - Casa civile compostadi due piani . . . . . . . . .

.
. .

345 60 a 7311 19
13 27 Quistello,possessionnelladi Nuvolato dcIla Mensa vescovile

- Fondo possessionen11a di Nuvolato, Corte Vecchia e Pasy 1058 50 575 • Prestazione in natura al parroco pro tempore di Nuvo. 36185 32
rie di Secehia in trecorpi,di ettari 32 35 58 late,di L. 56 79 annuo unitamente ad altri fondi.

14 29 a Gabbanadi Nuvolato idem
. . • - · • Podere Gabbana, diviso in due corpi, di ettari 31 19 14

. ,
1507 77 520 * Prestazione come sopra. 36048 04

15 39 Mantova, piazza Canonica, o. 57• • • •
• - • • • • • • • Camera al piano terreno di centiare 30

.
. . .

. . . .
.

It a e 424 48
16 48 a vicolo Poggio al n. 163 . . •

· • • · • • • Casseomposta di due piani con cantina, corte ed orto
. .

329 87 · 10949 87
17 50 Gonzaga, fondo Coci • • • • • •

• • - • · Podere in an sol corpo aratorio vitato, prativo con fabbri. 1072 92 268 a 27219 85
che, di ettari 15 (il 20.

18 53 Quistello, llocca di Nuvolato. . . . . . . .
.

. . •
• · • Possessione Zocca in 4 corpi detti Mosona,Casalle,Postore 19% 81 650 • Prestarione come al n' I3. 40510 82

e Corradelle, di ettari 39 27 34
19 56 a e Quingentole, fondo licbustma •

• • · Possessione in 4 corpi, di ettari 84 97 03. . . . . . . .

4335 21 1485 • Prestazione come al n*13. 105755 39
20 58 Mantova, casa nel vicolo del Freddo, n. 313 • • • Casa composta del piano terreno e superiore e cortile . .

96 60 a 1270 70
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Provincia di Firenze

AVVISO D'ASTA.

lisottoseritto direttoredel demanlo in Firenze rende
mio al pubblico:
Che la eonformità al capo V del regolamento per l'e-
«,azione della legge 15 agosto f867, numero 3848, ap-
trovato conR. decreto del 22 successivo,n. 3852,saràpro-
edato nel locale della comunità di Empoli sotto la pre-
Adenza del delegato della Qommissioneprovinciale isti-
uita colla citata legge, e colfintervento del direttore
emaniale locale quale rappresentante delle B. fisante,
lie are dieci (10) antimeridiana del giorno 5 febbraio
468 all'ineanto dei lotti dei beni qui sotto descritti per
Iberarsi in vendita al maggiore e miglior oKerente sotto
e appresso onndisioni:
i* L'incanto avrà luogoper pubblica gara col sistema
delfestinzione delle candelenel modo prescritto dalfar-
ieolo 104del precitato regolamento.
2•Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in-
anto, se non dimostri di avere depositato, a cauzione
elfoferta, in una delle ossse delloStato, in contanti g
a titoli del debito pubblico, o in quelli che 11 ReglS Go-

Terno sarA per emettere a forma dell'art. 17 della legge
anzidet¢a, 11 decimo del valore pel quale sono aperti
SI5ncanti.
3· Sarango ammesseanche le oferteper procura sotto

la osservadza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surgiferite.
4• Non si procederà all'aggiudicazione ss nonslavran-

no le oferte almeno di due concorrenti.
5' L'aggiudicazione sarà deinitiva, nò sarango am•

messi successivi aqmenti sul prezzo di essa.
6• Per depositodelle spese di contrattog trapask iscri-

zionee traserisione ipotecaria, ees. eee.., 's deBWratari
dovranno lasciare yna somma coissgondente al 5 0¡O
(einqueper cento) del prem i aggIndiCBEIORO.7· Finalmente laTR- s'intenderà fatta sono l'os-
servansedelespit¾toTelativo a didsena Idtto, ed alle
condizioniVM e specialí ivi designate i quali capi-
tolati i".meme colle tabelle e cui doaumenti di corredo
39andosi depositati nell'ufisio del registro di EmgÑ

saranno ostenmibili a pläcere dei coseorrenti all'in-
canto.

Iinmobili che si pongono in vendita si ni
VAN perD wne

in vendita delleoferte

616 782 Un podere denominato Rignana, prorentente Empoli
dal Capitolo dena Collegiata di Empoll,po.
poloal Planenoli, con casa colonlea e ca-
pano in pianura, non irrigabile, e

na coltivato a viti, ploppi e

617 783 U nomina i gi po a

della Colle a a di Emuoli con una casa
cobnies ¾apanna in pianura, non irriga-
bil", sutto cultivato a viti edapioppL

618 75 Unpodere detto delle Colombajo, proveniente •

dal CapitolodellaCodegiatadi Empull,COB
casa colonica e capanna, in pianura, non
Irrigabile, coltivato a viti ed a pioppi.

619 785 Un pezzo di terreno se arato, denominato a

Ragita di Re lo di Planenoli,
Proveniente della Collegiata
di Empoli, sensa fab ti colonici, onwi-
so in due appoEEamenti in collina, parte
coltivato a bosco, e parte aviti, pieppi ed
olivi.

620 786 Una casa nelpopolo di S. Pletro. Inogo detto e

Mareignana, proveniente da10aphoto della
- Collegistadi Empoli, composta di tre piar-
ni con N. 32 stanze, un campo e tre pie
coli orti, con pozzo annesso.

32968 83 3296 88 1728 72 100

39605 03 3960 50 2704 80 100

15551 Si 1559 79 1073 16 100

2316 59 231 65 a 25

8482 99 888 29 e 50

2 ,
Comnae
ovesono Valore O

Imtnoi che si pongono in vendita situatil beni portanzione

d
wen- estheativo

1 788 Un terreno pasto neRe pertinensediSpicchio, Vinci
denominato Soiecht roveniente dal Ca-
pitolo della Coll dl Sant'Andrea di

. Empoli, sensa brianti colonici, di un
solo appessamento, tutto in collios, colti-
Tato a vitt, ptoppted nuvi, denamtaato 11
Poderino. I

$95 7119 Un godere denominato Bassa, provenientedal ttein
uapitelito deMaCollegiata di Empoli con gg
eaha colonibao capanna, composto di ilu-
méro i t appezzamenti di terra del gesi;
sof in pfabara nomirrlaAa Goltivadaviti

599 787 Un ereden*Anato San Donato, nel popolo Vinci
m¾Donatala Gradialuoghidettidiaan
I½aato,11 Casino, Mortalleoe Campo Cok
fase, proveniente dal Capitolo della Colle-
Sistadi Sant'Andrea di Empol on casa

pioppi ed ulivi; altro podere denominato il
Casino, nel s.atidetto P99910, 90a casaep-
Ionfait e capanna di numero 10 appezza-
menti di terra in collina coltivato a viti,
pioppi en nHvi; altro podere denominato
NortallA9¾aedesimo papplAMD .etia
oolonica eaapanna; dl numero 2 Tasti ap-
pessamenti at terra in collina coltivato a
viti, pioppi ed alivi; linalmente altro po-
dere denominato Campo Collese, nello
stesso lo een casa colonica etapanna

snparramenti dalImm
comn¤ e di Vinci in collina, coltivatoaviti
e a pioppi.

600 766 Fattoria di Samontana, proveniente dal reve- Monteluporendo Capitolo di San Lorenzo di Firenze,
divisa: casad'agenzia e per uso padronale,
orti,giardim,expressl, tinata, cantine, or-
eiale, fornace, fabbriche annesse e numero
7 poderi denominati: Tmaja, San Firenze,
Qualvi vecchio, Quaivi nuovo. Chiesino,
Casa veeshia, Pratella, composti di terreno
di natura lavorativo, yitato, pioppsto, oli-
Tato ed a bosco cedao.

601 767 Due poderi detti Poggio maggiore e Poggio e

minore, provementi dal reverendo Capi-
tolo di San LGmnzodiFirenze, compostidi
terreno la.Torativo, vitato, pioppsto,olivato
con c"..sa colonica.

M 7Ñ E4 podere cletto Legnana, oroveniente dalre- Montelupo
verendo Capitolo di Sankrenzo di Firon- edEmpoll
26, composto di terreno lavorativo, vitato,
imogPato, cop macchia cedua, con casaco-
lorica e annessi.

803 769 Un podere detto Rifonti, proveniente dal to- a

Terendo Capitolo di San Lorenzo di Firen-
se, cómposto di terrego lavorativo, vitato,
pIoppsto, o!!vato, lavorativo nudo, pasta-
rativo con casa colonica ed annessi.

604 770 Un podere detto Orticino, proveniente dal re- Montelupo
werendp Capitplo di S. Lorenzodi Firenze,
composto di terreno lavorativo, vitato, piop-
pato, gelsato, pasturativo a bosco ceduo,
eco., con casa colonica ed annessi.

605 771 I'n poderedetto la Casetta proveni'ite dalre- Empoliverende Capitolo di S. Lor*La di Pirenze,compostadi terreno lavo'stivo,vitato, piop-
pato eee, con sua ekoolonica e annessi.

606 772 Un podere dettS48anovaproveniente dal re- ·
verendo Sapitolo di S.Lorenzo diFirerize,
cotgesto di terreno lavorativo, yltato,
pioppato, lavorativo nudo, mee., èon sua
casa colonica e annessa.

773 Üu dere denominato della Bastia olo a

laþastia,proveniente dal Capitol ella
Collegiata di Sant'Andrea di Empoli, son
casacolotlier e expannreempostadi n•tt
appezzamenti di terra in piantira non Irri-
Babili, tutti coltivati a viti e a pioppi.

608 774 00 podere denominate Vitiana nel popolo di a

Paguana; proveniente dal CaÞitolo della
Collegiata di Sant'Andrea di Empoli, con
casa colonicae capanna, composto di nu-
mero 9 appessamenti di terra in pianura
non irrigabili, tutti coltivati aviti e apioppi.

009 775 Due appezzamenti di terra posti nelle perti- a

nense di Santa Maria a Ripa, provenienti
dal Capitolo della Collegiata di Empoli,vi-
tati,pioppati, in pianura non irrigabili de-
nommati Ripa e Guila.

610 776 Un appezzamento di terra, nel popolo di e

S. Maria a B roveniente dalla Colle-
giata diEm too pioppsto, posto in
pianura, non Esbile, denominato Pa-
nicale.

611 777 Un appezzamento di terra, nel ponolo di e

S. Maria a Ripa, proveniente dal Capitolo
della Collegiata di Empoli, vitato, pioppa-
to, in pianura non irrigabile.

812 778 Un appezzamento di terra posto nel popolodi e

Bastia provenientedal Capitolo della Col-
legiata di Empoli, vitato, pioppato, ja pia-
nura non Irrigabde.

'613 775 Una casa posta nel popolo e comune di Eaw a

poli, m via S. Francesco e 5. Carlo, pro-
veniente dal Capitolo della Collegiata di
Empoli, composta di tre piani compreso il
terreno e N. 6 stanze, 5 delle qualind uso
di campanaio.

614 780 Due appezzamenti di terra, nel popolo di a

Pontorme, proveniente dal Capitolo della
Collegiata di Empoli, vitati, pioppati, in
pmnara, non irrigabili.

6f 5 781 Un podere denominato Panzano, proveniente e

dal Capitolo della Collegiata di Empoli,
son casa colonica e capanna, composto di
vari appezzamenti di terra, in pianura, non
irrigabili, tutti coltivati a viti ed a pioppi.

4923 15 its si se

a 22378 30 2237 83 il 9 52

97377 · 9737 TO 1387 63

it?99i 08 14999 10 7604 82

41398 73 4139 87 27i3 20

ff 895 28 1189 52 240 60

24090 && 2409 05 834 96

390 87 2139 38 764 10

17786 27 1778 62 217 56

234th 82 2314 58 1031 88

34528 65 3152 88 f 516 50

i8806 22 1880 62 2000 33

2799 47 279 94 a

1657 69 165 76 *

1164 21 116 42 m

562 39 56 23 a

3031 40 303 i4 a

1774 23 177 42 e

19143 18 1914 31 1875 32

Firenze, 11 gennaio 1868, y

13$ Oaxtamessa.

Provincia di Basilicata-
DIREl!0NE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN POTENZA

AVVISO D'ASTA.

Si avvisa 11 pubblioo che in conformitàdel disposto col
espo V del tegolamento per la esecuzione della legge
15 agosto 1867,numero 38A8, approvato eda B. docteto
del 22 successivo, 8. 3859, siprocederå alle ore 9 ant.
dei giorni 5 e ô prossimo febbraio 1868, presso Pulido
della Direzione sopradetta, allineanto dei lotti qui sotto
descritti per liberarsi al migliore oferente sotto le se-
guenti condizioni:
l' La sabasta avrA Inogoper pubblica gara colsistema

della betinzione delle aandele nel modo presbritto dal-
Partleolo 104 del precitatot*Bolamento.
2• Nessunopotrà essere ammesso aconcorrere allin-

eghto se non dimostri di avere depositato la causione del-
l'orarta, in.una cassa delloßtato, is sontanti e in titoU
del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo sara
per emettére a forma de1Part, 17 della legge anddena,
il decimo del valore pel quale sono aperti gli incanti.
3· Saranno ammesse anche le ofertepar procura sotto

lii ásserrañza ðégi gitlooH 96, 97 é 18 del tegolaskento
surriferito.

P Non Mpreenderà an'aggIndiension6 se non si avrà
gara almeno tradueeonoorrenti.
5*L'aggiudionalone sarA deinitiva, nè samano mn-

messi suaeessiti aumentisulpressodiessa.
6*Ineontedellespesedicontratto,trasferimento,iserl-

gono p one ipotecaria,nonchèdellápresentipub-
blicaziom e di quelle fattesulla Gassetta Ufjoials, atee.,
i deliberatari dovrannodepositare tra 10 giorni dalfag-
giudicasiõee una sommi eorrispondente al 5 per $00
(einque per cento) del presso di vendita; salva la liqul-
dazionegeinitiva.
7'Finalment la renglita a'intenderà falta sotto res-

servansa det capitolato relative a miaseun lotto, ed alle
condizioni generali e specialiivi desl6nate; quali capiW
lati insieme aBe taþeBo e4 ai documenti di oorredo,
trovansi deposiiait nell'ufisió 41 detta Direzio¾ e sa-

ranno ostensibiliai oonoortentiall'Incanto in tutte le ore
d'uficio.

02 Valore Dopo

Immobili chesi pongono in vendÏú
-- Premo giTr ëáus1ôã

e loro provenienza in misura in antica dello
seor we deRe

legale misuralocale stabile er olferte

Nel giorno 5 febbraio 1868 E. A. C. T. 31is.
Si procederà alla venditp dei so-
Enesti beni della Mensa arcive-
scowBe di seerensa e Matera siti a

in Monteseaglioso:
100 i 450 TerrenoseminatoriolilSerraliColli. 49 38 . 120 a 20431 40 a 2043 14 100

Benißellanlinsaarelvescovde di
Acerenza, siti in Acerenza.

2 472 Comprensorio di terreni detto Fica 61 92 50 150 e 18698 40 e 1869 84 100

i00 Aprazzi.

Nel giorno6 detto.
Seni dellaMensa vescovile diMelli

siti in Melli.

3 475 Colline diverse di terreni a cottura $3 29 82 753 17 Siitt 80 e 8411 48 200

inPasciola,Laudiene e varco della
Nocellao.

4 176 Terreni seminatori in Montarcone, 67 37 12 564 à 74843 a e 7484 30 200
Montarconcello t'e2· pezzadella
Peiacea Salaelcehio e Salatura di

100 San Galio.
5 477 Territorio seminatorlate in Poggia- ii 75 78 140 a 798th 07 a 7981 40 200

nello.
6 478 Terreno con piantagione di Thi in 37 37 31 145 a lÉtió 07 e (214 sL 100

Ischi¢i Foggianello.
7 479 Terrenoseminatorioin Pozzillo,Poz- 52 32 50 121 09 13510 66 e 1351 06 100

100 siliopjecolo q grande.
DettiA&lseminarlo Aloansatto di

Potenza,3itiin Potenza.
8 535 Terreno seminatorio in Rifreddo ... 16 46 08 10 a 2972 47 e 207 24 25

i{0

Potenza, li 14 gennaio 1868 Il Direuore: DE MAllTINO. 279

100
PROVINCIA DI BASILICATA

Direzione temµrtimentale del Be-aalo e icIle Tasse segli altarl

too IN POTENZA

AVVISO D'ASTA
Si avverte il pubblico che alle ore 10 antimerflithe del giorno o febbraio
prossi-0,al procederà nelfuflicio del registro di Rionero in Vulture, ed alla

gg presenza di quel ricevitore del registro,alfafittamento della vasta tenuta de-
nominata Monticchio, meno rappezzamento füpoto Alto eló& 11 loffo 4* della

! stima già vendato pervenuta al demanlo dalfabolito ordine Costantiniano di
Malta, posta tale tenuta in tenimento di Atella.
i* L'afittoavrà luogo col mezzo di asta pubblica ad estinzione di candela

i0 con unico incanto,salvo un secondo ineauto che sarà annunaistoconapposite
avviso, qualorasi presentmo oferte non minori del ventesimo sul prezzo di
aggiudicazione, infra i quindici giornt successivt altyncanto.
2'L'affitto avrà la durata dal 1* gennaio 1868 e terminerà al 31 dicembre

1877, e sarà di anni 9 riducibile a 3 in caso di vendita; desso sarà regolatódai
10 patti e condizioni del relativo capitolato del 16 febbraio 1867 approvato dal

Ministeroe depositato presso fufficio del registro procedente.
3· L'asta sarà aperta sul prezzo di lite 52,275, corrispondente alfestaglio

che attualmente si paga dal signor Lops Giuseppe fu Etefano, o sopra quello
10 maggiore che fosse þresentato per offi·rta prima delfapertura degrincanti, e

sarà pagabile metà neltagosto, e metà nel dicembredi ogni anno Ioestironel-
I'afliziodel registro di Rionero.
4° Ogni oferta verbale di aumento non potrà essere minore di lire 500.

25 5* Niuno potrà essere ammesso alfinoanto se non giustlicherà di aver de-
positato presso l'oflicio procedente in danaro o In_titoli dicredito,ana somma
corrispondente al decimo del premo sul quiale slàþre Pincanto. - 11 deposito
riguardante l'aggiudicatario non sarà restituito se non dopo averglastiteato
di aver garentito il contratto in uno dei modi indicati dal capitolato.- I de-

10
positidegIl altri offerenti saranno loro restituiti non appena prontamata rag-
giudicazione. Si avverte però il pubblico, che quando all'incanto non inter-
verrannoalmenodue oblatori l'asta sarà dichiarata deserta.
6* Il eontratto non sarà definitivo se non dopo l'apprð¾asione superlore, la

quale espressamente si riserba.
7* Le spese tutte occorrenti per gl'incanti, stipulazionedel contratto, tassa

di bollo e registro, eensegna e riconsegna dello stabilé, soito a carico dell'ag-
giudicatario.

Dato in Potenza, il di 15 gennaio 1868.
301 Il Dirsuore: DE MARTINO.

316 Eiltto.
Si assegna a tutti i creditori del

falliiñënti di Glädbif6Sfü¡lítd if ter-
mine di giorni 20 e più l'aumento vo-
latoda11'art.601 del Codien di oom-
mercio a presentare al sindaco den-
nitivo det detto fallimepto signor Ta-
eito Schmuis i loro titoli di credito,
noitamente ad una lìòta indiesato la
somma della quale si chiamano credi-
tori, quanlo non preferisonno farne 11

depositoin questa cancelleria, per poi
procedere alla verifica dei titolistessi
già fissata per la mattina del M mar-

so 1868, a ore 10, avanti 11 giudies de-
legato e sindaeo suddetto, altrimenti
inoorreranno neldisposto dell'art. 614
del Godice ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, ff. di tribu-
naie di commercio.
Li 28 gennaio 1868.

F. Nassur, vice cano.

315 FAllt0.
Al seguito delfordinansa del giud -

ce delegato al fallimento di Paolo Ca-
sinidel corrente giorno resistrata con
marca da hono da fire una annullata,
il sottoseritto invita tutti i creditori
verificati dei fallimento stesso per la

,

mattina del 15 febbraioprossimo nella
Camera di consiglio di questo tribu-
nale, alleore it,alfadunansa che sarà
tenuta per dehberare sulla formazio-
ne det concordato che sarà proposto
dal fallito, o in caso contrario per pro-
cedere alla nomina del sindaco den-
nitivo.
DaHa cancelleria del tribunate ci-

vile e correzionale di Firenze, ff. di
tribunale di commercio.
Li 28gennaio 1868.

F.NAmam, vice cane.

318 Anise.
.

La signora ÝlrgÌnis Menichetti osa
rIcorso diquesto giorno ha dom:tada•
to alla presidenza del tribunate elsile
e correzionaledi Firenzg la nominadi
un perito per la stima di uno stabile
posto in Fisonsesulla piazzadettadel
Prato destinato in ad uso di la-
boratorio, e in parte ad uso di abits.
rione, e di una vills in luogo detto
l'ErtadiBaduizza nel popolo di S. Ala-
ria al Paradiso, comune del Bagno a

Ripoll, di proprietà del signor car. An-
giolo Barbetti, scultore in legno, do-
micillato in Firenze, e che si espro-
prInnodalla signora istante ondecon-
segafre pagamento di un suo credito
ipotecarlo di fire diecimila e frutti re-
sultante dal pubbitoo istrumento del
25 febbralo 1865 rogato Speziali, regi-
strato a Firenze li i'marzo successivo.
Firenze, 29 gennaio 1868.

517 Anise.
BI dedneeapubblicanotfria ehp con

attopassato avanti il canoelliere della
pretura di Dinomano B di 20 gennaio
1868, Emilio del fu Niceolò Baldini in
proprio, e CarloPaggi come tutore di
David Eglio pupitio didetto fŒ ÑÏ000ÏÒ
Ilaldini di Igeomano, accettarono con
benetizio dinventarlo la eredità fate-
stata reHtta dalla fa Marianna Bellini
vedovadi Vincenzo Frasaati del popo-

ava materna d'ai prenominati Emidio
le David Baldini.
Dicomano, dalla cancelleria deUs

pretors.
Addl 2f gennaio 1868.

Il cancelliera
04 NU¢ceanti.

530 Decrete.
Proposto l'atto cinque dicembre

mille ottonento sessantasette assunto
tvanti B primo presidente di questa
Corted'appello di adozione per parte
di FainagallíGlaseppe del fu Giacomo
dimorante in Bresels di De geopoli
don Paolo del in dottore Antonio di-
morante pure in Bresela; registrato
nelforlginale a Brescia il cinque di-
eembremille ottonento sessantasette
al numero 5559, tofume 1, foglio 157,
presso l'aficio registro atti gladiziari
con versamentodella tassa registroed
additionale di tiréeinquantacinque a

irmapel ricevitore Oggero commesso
gerente;
YelußTadõiianda fiffiilEl spi ro-

Tatiotte della stessa adozione;
Vedutigliarticoli213eseguentidei

Codice civile;
Lette le eenelusioni del Pubblico
Ministerot

t.a dorte
deliberando iacamera di Consiglio

Dichiara:
Farsi Inogo aWadezione suddetta,

ed onlina nha il presente daeretn sta

pubblicato ed aftsso alla porta prInai-
pale della Cortemedesima, del tribu-
nale civile in Brescia e della protura,
e che sia inserito nel giornale degli
annanzi di lirescia e in quello ufEciale
del Regno e che ne sia fatta a stio

tempo annotazione inmargine all'atto
di nascita dell'adottatodon Paolo De

Scopoli e neiregistridello statocivile.
Cosi.fa deelso e pronunziato dalla

Cortefappello, sezione civile, in Bre-
selli, composta del primo presidente
graãd'a(iciate nobile Scipione DI-51-
ghele e dei consißlieri omtallerMarrè,
cav. Agszzi, car. Bonetti, e dottor
Bruschini.
Addl venticinque gennaio 18 8.

Il prima presidente
raato: Sighele - Beneari, cane.
Per copia conforme : BECCARI, CSDO.

DicMarazione d'assenza.
In adempimento del disposto dal-
l'art 23 del Codice civile ita'iano, si
rende noto che con decreto del tribu-
nale civile e correzionale di Torino,
avente la data delli 25 sendente gen-
nato,simandarono assumere informa-
zioni per constatare Passensa, sin dal
1812,dello StefanoMenealvo fuFilip o,
a mezzo del signor pretore di Sci>lze.
Terino, 29 gennaio 1868.

332 A. Canno,proc capo.

300 Estratte.
Mediantepubblico istrumento del di

ventitrà genniio milleottocento ses-
santotto rogato dal notaro ser Vincen-
sio Guerri da registrarsi nel termine
preserÍttodalla legge,taliquidataogni
e qualunque indennità che dalla co-
munitàdi Firenze fosse dovuta al si-
gnor Evangelista del fu Vincenzo Zue-
coni, possidente domiciliato fuori e

presso laPorta S. 6ailodi Firenze, a
causa del rialzamento del piano stra-
dale di fronte allo stabile pertinente
al detto signor Zacconi, posto lungo la
via circondaria esterna della città di
Firenze fra la Porta S. Gaxo ed il forte
S. Giovan Battista, quale indenn:tà fu
determinata nella somma di firedue-
mila quarantanore e ont. 45; ed in
parziale soddisfazione dellamedesima,
la comunità di Firenze tendò allo
stesso signor Zucconi un appezza-
mento di terreno fabbricativo posto
fuori la Porta S. Gallo suddetta per il

prezzo di lire mille cento sessantacin-
que e cent. 85; e riducendosi per tal
modo íl prezzo della detta indennità a
lire ottocentottantatre e cent. 60,que-
ste dovranno pagarsi dalla comunità
di Firenza al signor Evangelista Zue-
coni decorsi che sieno trenta giorni
da quello nel quale sarà inserito il

presente estratto nella Gassena Ufg-
siale del Alegno per i fini ed efetti
voluti dall'art. 54 della legge de'25
giugno 1865.

Dottor Laros Luca

proe. della comunità di Firenze.

FIBENZE- Tip. BREDI BUTTA.


